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1.5 Comprendere per partecipare:  
competenze linguistiche, alfabetizzazione  
e democrazia in educazione  

Antonella Nuzzaci, Professoressa ordinaria in Pedagogia sperimentale, 
Università degli Studi di Messina
e Arturo Puoti, Dottorando di ricerca, Università degli Studi di Messina

Abstract
The article explores the fundamental relationship between linguistic 

competence, literacy, and democratic participation within contemporary 
knowledge societies. In a context characterized by increasingly complex 
communicative ecosystems, traditional literacy is no longer sufficient; in-
stead, the paradigm of “multiliteracies” is required to enable citizens to nav-
igate multimodal and digital discourses. Adopting a theoretical-conceptual 
approach based on a critical review of pedagogical and cognitive literature, 
the study specifically focuses on inferential skills. These skills are identified 
as a crucial cognitive bridge connecting literacy, critical thinking, and civic 
engagement. The analysis highlights how unequal distribution of linguistic 
capital can lead to democratic exclusion, as citizens lacking deep interpretive 
abilities remain vulnerable to disinformation and superficial understand-
ing. Drawing on Paulo Freire’s perspective, the paper argues that "reading 
the world" is inseparable from "reading the word". Ultimately, the contri-
bution proposes a theoretical model where inferential processes—textual, 
pragmatic, and critical—serve as the essential cognitive infrastructure for 
informed and active citizenship, emphasizing the school's role in fostering 
these competencies to ensure social equity and democratic quality.. 

Keywords
Literacy; Inferential Skills; Deliberative Democracy; Critical Thinking; 

Democratic Inequality.
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Introduzione
Nelle società democratiche contemporanee la partecipazione dei cittadini 

alla vita pubblica presuppone la possibilità di accedere, comprendere e inter-
pretare una quantità crescente di informazioni, discorsi e pratiche comuni-
cative. In tale contesto, le competenze linguistiche e alfabetiche rappresenta-
no una condizione fondamentale per l’esercizio effettivo della cittadinanza, 
poiché rendono possibile l’accesso allo spazio pubblico, la comprensione dei 
processi decisionali e la partecipazione al dibattito civico e politico. La lingua 
non costituisce soltanto uno strumento di comunicazione, ma un dispositi-
vo attraverso il quale si costruiscono significati condivisi, si interpretano i 
fenomeni sociali e si esercitano forme di potere simbolico che incidono di-
rettamente sulle opportunità di inclusione o esclusione dalla sfera pubblica 
(Bourdieu, 1991; Fairclough, 2015; Gee, 2015). Questa dinamica implica che la 
padronanza linguistica non sia un mero corredo formale, ma il presupposto 
cognitivo senza il quale la democrazia rischia di svuotarsi della sua compo-
nente deliberativa.

Numerosi studi internazionali evidenziano come le competenze alfabe-
tiche siano strettamente correlate alla partecipazione civica e alla qualità 
della democrazia. I dati provenienti dalle indagini comparative sulla literacy 
mostrano infatti che livelli insufficienti di alfabetizzazione sono associati 
a una minore capacità di comprendere informazioni complesse, a una ri-
dotta partecipazione ai processi deliberativi e a una maggiore vulnerabilità 
nei confronti della disinformazione (OECD, 2013; OECD, 2021a). In assenza di 
adeguate competenze linguistiche, i cittadini tendono a cogliere prevalen-
temente il significato superficiale dei messaggi pubblici, incontrando diffi-
coltà nella comprensione di linguaggi formali e astratti, di argomentazioni 
articolate e delle implicazioni di lungo periodo delle decisioni politiche. Ciò 
limita la possibilità di formarsi opinioni realmente informate e favorisce una 
rappresentazione semplificata e riduttiva della realtà sociale e politica. 

Le ricerche sul rapporto tra competenze alfabetiche e partecipazione ci-
vica mostrano inoltre che livelli più elevati di literacy sono associati a una 
maggiore partecipazione ai processi democratici e a un più alto livello di 
coinvolgimento civico (OECD, 2019a; Hoskins, Saisana & Villalba, 2015; Robin-
son-Pant, 2023).

La riflessione pedagogica ha da tempo riconosciuto il ruolo cruciale 
dell’alfabetizzazione nella formazione di cittadini consapevoli e partecipi. In 
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particolare, la prospettiva di Paulo Freire ha evidenziato come la literacy non 
possa essere ridotta a una mera abilità tecnica di decodifica dei testi, ma deb-
ba essere interpretata come una pratica sociale e critica attraverso la quale gli 
individui imparano a leggere e interpretare la realtà (Freire, 1970/2011; 1983; 
1996; 2011). In questa prospettiva, l’alfabetizzazione diventa un processo di 
presa di coscienza (conscientização), che consente ai soggetti di riconoscere le 
dinamiche di potere che attraversano la realtà sociale e di sviluppare forme 
di partecipazione attiva e trasformativa nella vita sociale e politica. Secon-
do Freire (1985), infatti, la lettura delle parole è inseparabile dalla lettura del 
mondo, poiché ogni processo di alfabetizzazione implica un’esperienza in-
terpretativa che permette ai soggetti di comprendere la propria condizione e 
di agire per modificarla. In questa prospettiva, il diritto alla parola coincide 
con il diritto di nominare il mondo e di partecipare alla sua trasformazione: 
“Reading the world precedes reading the word, and reading the word implies 
continually reading the world” (Freire, 1983, p. 10).

Nel contesto delle società della conoscenza e della comunicazione digita-
le, tuttavia, il concetto tradizionale di literacy appare sempre meno sufficiente 
a descrivere l’insieme delle competenze necessarie per l’esercizio della citta-
dinanza democratica. La crescente complessità degli ecosistemi comunicati-
vi richiede infatti la capacità di interpretare e produrre significati attraverso 
una pluralità di linguaggi, media e contesti discorsivi, dando origine al pa-
radigma delle multiliteracies, che amplia la nozione di alfabetizzazione inclu-
dendo competenze multimodali, digitali e critiche (New London Group, 1996). 
In questa direzione, la literacy viene sempre più concepita come una pratica 
sociale situata, legata alla partecipazione a specifiche comunità discorsive 
e a contesti culturali differenti (Gee, 2015; Nuzzaci, 2011). Di conseguenza, il 
deficit di competenze si traduce concretamente in una vulnerabilità rispetto 
ai processi di disinformazione e in una limitata capacità di incidere sulle 
decisioni collettive.

Nonostante la letteratura abbia ampiamente indagato la relazione tra 
competenze linguistiche, alfabetizzazione e cittadinanza democratica, ri-
sulta ancora relativamente poco esplicitato il ruolo dei processi cognitivi 
che rendono possibile la trasformazione delle abilità linguistiche in effetti-
ve pratiche di partecipazione. In altre parole, è stato studiato cosa significhi 
possedere competenze linguistiche adeguate a esercitare la cittadinanza, ma 
minore attenzione è stata dedicata ai meccanismi cognitivi che consentono 
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ai soggetti di interpretare, collegare e valutare criticamente le informazioni 
linguistiche e discorsive legate allo spazio pubblico. In questo quadro, il pen-
siero critico (Freire, 1998, p. 43) emerge come una competenza chiave della 
cittadinanza democratica, poiché consente agli individui di analizzare e va-
lutare informazioni, distinguere fatti da opinioni e formulare giudizi infor-
mati (Facione, 1990; Ten Dam & Volman, 2004; Noula, 2018).

A partire da queste considerazioni, il presente contributo propone una 
lettura integrata del rapporto tra educazione linguistica e cittadinanza de-
mocratica nel quadro delle multiliteracies, ponendo al centro le competenze in-
ferenziali come snodo cognitivo che collega alfabetizzazione, pensiero critico 
e partecipazione civica. In questa prospettiva, l’inferenza non è considerata 
soltanto una componente della comprensione del testo, ma una infrastrut-
tura cognitiva della cittadinanza democratica, che consente ai soggetti di in-
terpretare criticamente i discorsi pubblici, orientarsi negli ecosistemi infor-
mativi contemporanei e partecipare consapevolmente al dibattito pubblico 
(Graesser, Singer & Trabasso, 1994; Cain, Oakhill & Bryant, 2004). Analizzere-
mo quindi come tali processi permettano di trasformare la semplice decodi-
fica in azione politica consapevole. In questa prospettiva, la padronanza lin-
guistica non è un mero corredo formale, ma il presupposto cognitivo senza il 
quale la democrazia rischia di svuotarsi della sua componente deliberativa, 
riducendosi a una partecipazione puramente procedurale. Alla luce di tali 
considerazioni, risulta evidente come l’educazione linguistica non possa es-
sere ridotta a un ambito disciplinare circoscritto, ma debba essere interpreta-
ta come una dimensione trasversale della formazione democratica. Promuo-
vere lo sviluppo delle competenze linguistiche significa creare le condizioni 
affinché tutti gli individui possano comprendere i discorsi che strutturano la 
vita sociale, esprimere il proprio punto di vista e partecipare attivamente alla 
costruzione del bene comune.

Lingua, alfabetizzazione e partecipazione democratica
Il rapporto tra linguaggio, alfabetizzazione e democrazia costituisce uno 

dei nuclei teorici più rilevanti della riflessione pedagogica. La partecipazione 
alla vita democratica presuppone infatti la capacità di intervenire in modo 
consapevole e argomentato nello spazio pubblico. All’interno di questa inter-
pretazione, le competenze linguistiche non rappresentano semplicemente 
un insieme di abilità tecniche, ma configurano una condizione fondamen-
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tale per l’esercizio effettivo della cittadinanza e per la possibilità di prendere 
parte ai processi di deliberazione e di costruzione collettiva della vita sociale.

Come sottolineato da numerosi studi sociolinguistici e pedagogici, la di-
stribuzione diseguale delle competenze linguistiche nella popolazione in-
cide profondamente sulla qualità della partecipazione democratica. Pierre 
Bourdieu ha mostrato come il linguaggio non sia un semplice mezzo di co-
municazione, ma uno strumento di potere simbolico che regola l’accesso ai 
contesti sociali e istituzionali (Bourdieu, 1991). La capacità di utilizzare de-
terminati registri linguistici e di padroneggiare i codici della comunicazio-
ne pubblica determina, in larga misura, la possibilità di essere riconosciuti 
come interlocutori legittimi. Così, il possesso di un capitale linguistico so-
cialmente riconosciuto facilita l’accesso alle opportunità culturali e politi-
che, mentre la sua assenza può costituire una barriera concreta all’esercizio 
dei diritti e alla piena inclusione democratica. Esso non si limita infatti alla 
conoscenza grammaticale o comunicativa di una lingua standard (Bourdieu, 
1988), ma comprende l’insieme delle risorse linguistiche, simboliche e cul-
turali che consentono agli individui di accedere ai contesti istituzionali, di 
farsi riconoscere e di partecipare alla vita sociale, politica e culturale. Questo 
capitale è strettamente intrecciato con le dinamiche di potere e di legitti-
mazione sociale, poiché alcune varietà linguistiche sono riconosciute come 
prestigiose, mentre altre — lingue minoritarie, dialetti o repertori plurilin-
gui — vengono spesso svalutate, determinando differenze di opportunità e 
livelli di partecipazione civica.

In tale accezione, la parola assume un significato profondamente politi-
co, poiché — come afferma Paulo Freire — esistere “umanamente è dare un 
nome al mondo, è modificarlo” (Freire, 1990, p. 70). La parola, infatti, consente 
agli individui non solo di descrivere il mondo, ma di nominarlo, interpretarlo 
e modificarlo. Per Freire, la parola autentica è sempre una sintesi di riflessio-
ne e azione, di pensiero e trasformazione sociale. “Non esiste parola autentica 
che non sia prassi. Quindi, pronunciare la parola autentica significa trasfor-
mare il mondo” (Freire, 1970/2011, p. 77). La possibilità di prendere la parola 
nello spazio pubblico rappresenta dunque una condizione essenziale per la 
costruzione di soggettività autonome e per l’esercizio della cittadinanza de-
mocratica.

Il linguaggio diventa così uno strumento di consapevolezza e di inter-
vento sul mondo, attraverso il quale i soggetti possono prendere posizione, 
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negoziare significati e contribuire alla costruzione della vita sociale. Analo-
gamente, le ricerche sociolinguistiche di Basil Bernstein hanno evidenziato 
come le differenze nei repertori linguistici disponibili ai soggetti siano stret-
tamente connesse alle condizioni sociali e culturali di origine (Bernstein, 
1971). Gli individui che non hanno accesso ai codici linguistici più astratti e 
formalizzati incontrano maggiori difficoltà nell’interpretare i discorsi isti-
tuzionali, nel comprendere testi complessi e nel partecipare attivamente ai 
processi deliberativi.

Nella stessa direzione, Cummins (2000) ha evidenziato come le disugua-
glianze linguistiche incidano direttamente sulle opportunità educative e 
sociali degli studenti, distinguendo tra competenze comunicative di base e 
competenze linguistiche scolastiche. L’accesso ai linguaggi più astratti e de-
contestualizzati rappresenta una condizione cruciale per la partecipazione 
ai processi cognitivi complessi e alla vita pubblica. Secondo Van Parijs (2011), 
l’adozione di una lingua dominante, se non accompagnata da politiche edu-
cative compensative, tende a favorire i gruppi sociali già avvantaggiati, pena-
lizzando cittadini con minore capitale linguistico.

Nel contesto italiano, questa relazione è stata messa in evidenza da Tullio 
De Mauro, che ha sottolineato come la diffusione di competenze linguistiche 
adeguate rappresenti una condizione indispensabile per la realizzazione di 
una democrazia sostanziale (De Mauro, 2018). Secondo De Mauro, una quota 
significativa della popolazione italiana possiede un repertorio linguistico re-
lativamente ristretto, il che rischia di trasformare l’uguaglianza formale dei 
diritti in una disuguaglianza reale delle opportunità. 

In questo senso, la visione pedagogica di Paulo Freire offre una chiave in-
terpretativa significativa: alfabetizzarsi significa sviluppare la capacità di 
interpretare criticamente la realtà sociale e di intervenire su di essa attraver-
so la parola e l’azione. Freire ha criticato le concezioni riduttive della literacy, 
sostenendo che l’educazione autenticamente democratica deve consentire ai 
soggetti di diventare protagonisti del proprio processo di conoscenza. L’edu-
cazione “bancaria”, fondata sulla semplice trasmissione di contenuti, produ-
ce individui adattati, mentre quella problematizzante promuove la capacità 
di interrogare la realtà (Freire, 1970/2011).

Garantire a tutti i cittadini l’accesso ai linguaggi attraverso i quali si co-
struiscono i significati sociali vuol dire promuovere condizioni di maggiore 
equità nella partecipazione democratica. Sviluppare competenze linguisti-
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che critiche permette, dunque, di acquisire gli strumenti necessari per rico-
noscere le relazioni di potere e per partecipare in modo consapevole ai proces-
si democratici (Fairclough, 2015).

Dalle multiliteracies alle competenze inferenziali
La trasformazione degli ecosistemi comunicativi ha profondamente mo-

dificato il significato e le implicazioni educative del concetto di alfabetizza-
zione. Se nelle società industriali la literacy era prevalentemente associata alla 
capacità di leggere e scrivere testi scritti, nelle società della conoscenza e del-
la comunicazione digitale tale definizione appare insufficiente a descrivere 
l’insieme delle competenze necessarie per partecipare ai processi democrati-
ci. Uno dei contributi teorici più rilevanti in questa direzione è il paradigma 
delle multiliteracies, elaborato dal New London Group (1996), il quale sottolinea 
come i processi di produzione e interpretazione dei significati siano oggi ca-
ratterizzati da una crescente pluralità di linguaggi, media e forme espressi-
ve. I cittadini sono chiamati a confrontarsi con testi multimodali che com-
binano parole, immagini, suoni ed elementi visivi, in contesti comunicativi 
sempre più diversificati (Nuzzaci, 2011).

In questo quadro, le competenze inferenziali assumono un ruolo centrale, 
poiché permettono di collegare informazioni esplicite e implicite, integrare 
conoscenze pregresse e interpretare i discorsi pubblici oltre il loro significato 
letterale. James Paul Gee (2015) ha sottolineato come ogni pratica di literacy sia 
inserita all’interno di specifici discourses, ovvero sistemi sociali di significato 
che comprendono linguaggi, valori e identità condivise. Partecipare a tali di-
scorsi richiede non soltanto la conoscenza delle regole linguistiche, ma an-
che la capacità di comprendere le implicazioni culturali e sociali dei testi. In 
questo senso, la literacy rappresenta una forma di partecipazione a comunità 
discorsive che strutturano la vita sociale.

La partecipazione al dibattito pubblico richiede quindi la capacità di 
orientarsi in ambienti comunicativi complessi. Comprendere tali discorsi 
implica riconoscere presupposti impliciti, connessioni logiche e strategie re-
toriche. Dal punto di vista cognitivo, l’inferenza rappresenta il processo at-
traverso il quale i lettori integrano le informazioni esplicite presenti in un 
testo con le conoscenze pregresse e con gli indizi contestuali, costruendo una 
rappresentazione coerente del significato (Graesser, Singer, & Trabasso, 1994). 
Le ricerche sulla comprensione del testo hanno dimostrato che gran parte 
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delle informazioni rilevanti non è esplicitamente dichiarata, ma deve esse-
re ricostruita (Kintsch, 2018). Come osservano Cain e Oakhill (2007), i lettori 
competenti sono in grado di stabilire relazioni tra informazioni distanti e 
individuare implicazioni logiche, mentre i lettori meno esperti tendono a li-
mitarsi alla decodifica superficiale.

Questo aspetto assume un’importanza particolare nei discorsi politici e 
istituzionali, che fanno spesso ricorso a impliciti e strategie argomentati-
ve complessi. Il processo di alfabetizzazione implica la capacità di “leggere il 
mondo”, ossia di interpretare criticamente i contesti sociali e le relazioni di 
potere in cui i discorsi prendono forma (Freire, 1970/2011, 1996). La distribu-
zione diseguale delle competenze inferenziali può così trasformarsi in una 
forma di disuguaglianza democratica: in assenza di tali abilità, i cittadini 
rischiano di cogliere soltanto il significato letterale, senza riconoscerne le 
implicazioni più profonde.

Le competenze inferenziali costituiscono lo snodo cognitivo della con-
scientização freiriana. Attraverso l’inferenza, i soggetti imparano a riconoscere 
significati impliciti e a costruire interpretazioni critiche della realtà. L’edu-
cazione linguistica deve quindi promuovere forme di comprensione profon-
da che consentano ai cittadini di orientarsi nella contemporaneità (Nuzzaci, 
2011, 2025). Come sintetizzato nella riflessione teorica, è possibile distinguere 
diverse tipologie di inferenze rilevanti per la cittadinanza, descritte nella Ta-
bella 1.

Tipologia di inferenza Funzione principale

Testuali Comprendere testi normativi, informativi e mediatici

Pragmatiche Cogliere impliciti ideologici, posizionamenti, intenzioni

Critico-valutative Valutare argomentazioni, fonti e credibilità delle informazioni

Socio-discorsive
Comprendere conflitti, prospettive plurali e punti di vista 
divergenti

Progettuali
Trasformare comprensione e valutazione in azione concreta, 
partecipazione civica

 
Tabella 1. Tipologie di inferenze rilevanti per la cittadinanza.
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La scuola come spazio linguistico di costruzione 
della cittadinanza democratica: il ruolo delle abilità inferenziali

La scuola rappresenta uno dei principali luoghi istituzionali in cui si 
costruisce e si sperimenta la cittadinanza democratica, non solo attraver-
so i contenuti curricolari, ma soprattutto mediante le pratiche linguistiche 
che strutturano la vita quotidiana dell’aula. Lo sviluppo delle competenze 
inferenziali rappresenta, dunque, una dimensione cruciale dell’educazione 
linguistica a scuola. Attraverso l’inferenza, gli studenti apprendono infatti 
a collegare informazioni, interpretare impliciti, valutare argomentazioni e 
riconoscere presupposti ideologici nei discorsi pubblici. Tali processi costitu-
iscono una condizione fondamentale per la formazione di cittadini capaci di 
partecipare in modo critico e informato alla vita democratica. Il linguaggio 
scolastico agisce come strumento simbolico e relazionale con cui gli studenti 
apprendono a riconoscersi come soggetti sociali, a negoziare significati e a 
partecipare a forme di deliberazione collettiva (Dewey, 1916).

La modalità con cui la parola è distribuita, regolata e valorizzata contri-
buisce a definire chi può prendere parte al discorso. Mentre pratiche didat-
tiche fortemente trasmissive e monologiche tendono a riprodurre gerarchie 
comunicative, ambienti di apprendimento dialogici favoriscono l’esercizio 
del pensiero critico, l’ascolto reciproco e la costruzione condivisa della cono-
scenza (Alexander, 2006). In questo senso, la scuola può funzionare come mi-
crocosmo democratico, in cui le competenze linguistiche si intrecciano con 
la costruzione di atteggiamenti di responsabilità, rispetto e cooperazione. 
Bernstein (1971) ha mostrato come i codici linguistici valorizzati dalla scuola 
siano spesso più prossimi ai repertori delle classi medio-alte, contribuendo 
alla riproduzione delle disuguaglianze educative e civiche, dinamica che si 
estende alla possibilità di partecipare alle pratiche discorsive della vita de-
mocratica dell’istituzione.
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Figura 1. Ruolo delle competenze linguistiche e inferenziali nella mediazione 
tra istruzione, disuguaglianze linguistiche e qualità della partecipazione democratica.

Il ruolo strutturale delle competenze inferenziali nella mediazione tra 
istruzione e qualità della partecipazione democratica è rappresentato visi-
vamente nella Figura 1. Questi modelli evidenziano come l'integrazione tra 
linguaggio e pensiero critico permetta di costruire un vero e proprio habitus 
civico (Rhoads & Szelényi, 2011).

La scuola di oggi è chiamata a creare ambienti di apprendimento che pro-
muovano pratiche comunicative democratiche. Studi recenti sottolineano 
come la formazione linguistica debba essere intesa non solo in termini di 
padronanza formale, ma come sviluppo di competenze critiche, partecipative 
e riflessive che permettano agli studenti di agire responsabilmente. Chiere-
gato (2023) mostra come la lettura di narrativa letteraria possa funzionare da 
“palestra di empatia”, promuovendo la capacità di comprendere punti di vista 
diversi — aspetto centrale per il dialogo pubblico. Il dialogo è, pertanto, una 
“esigenza esistenziale”, uno spazio di conquista del mondo per la liberazione 
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dell’uomo (Freire, 1970/2011, p. 79). In questo contesto si colloca il concetto di 
competenza comunicativa (Hymes, 1972), secondo cui la padronanza lingui-
stica implica la capacità di utilizzare la lingua in modo appropriato nei di-
versi contesti sociali e culturali, integrando dimensioni sociolinguistiche e 
pragmatiche.

Le Dieci tesi per l’educazione linguistica democratica (GISCEL, 1975) rappresentano 
una cornice teorica di riferimento che rimarca come le competenze lingui-
stiche debbano essere radicate nella capacità di dare senso ai discorsi e di 
usarli per partecipare alla vita sociale. Ulteriori ricerche pongono l’accento 
sull’educazione linguistica digitale, che richiede capacità critiche di analisi 
dei discorsi online (Nuzzaci, 2019). Progetti come #ShareEU (Nuzzaci, Mach & 
Rizzi, 2022a) evidenziano come la lingua possa diventare strumento di impe-
gno civico concreto. Tali capacità si costruiscono attraverso pratiche educa-
tive che sostengono le abilità inferenziali, essenziali per comprendere testi 
normativi, discorsi politici e contenuti mediatici complessi (Kintsch, 2018; 
Graesser et al., 1994). Senza di esse, l’accesso al linguaggio pubblico rischia di 
rimanere superficiale, esponendo i cittadini a forme di manipolazione.

Pertanto, la scuola non deve limitarsi a verificare ciò che gli studenti com-
prendono, ma deve rendere oggetto di insegnamento il come comprendono, 
sostenendo la capacità di formulare e rivedere inferenze in contesti dialogici. 
Una didattica centrata sulla mera ripetizione rischia di produrre un appren-
dimento fragile; come osserva Paulo Freire (1983), memorizzare meccanica-
mente la descrizione di un oggetto non equivale a conoscerlo (p. 9).

Tipo di competenza 
inferenziale

Descrizione
Processi 
linguistico-
cognitivi

Ricadute 
sulla partecipazione 
democratica

Inferenze lessicali 
e semantiche

Ricavare il 
significato di parole 
ed espressioni 
dal contesto

Attivazione 
del lessico, 
integrazione 
semantica

Comprensione 
di testi istituzionali 
e mediatici

Inferenze testuali

Collegare 
informazioni 
esplicite e implicite 
all'interno 
di un testo

Coesione, 
coerenza, 
integrazione 
globale

Comprensione 
di argomentazioni 
complesse
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Inferenze causali
Individuare nessi 
causa-effetto

Ragionamento 
logico, 
sequenzialità

Valutazione delle 
conseguenze delle 
decisioni politiche

Inferenze pragmatiche

Interpretare 
intenzioni, 
presupposti, 
impliciti

Competenza 
pragmatica 
e discorsiva

Lettura critica 
dei discorsi pubblici 
e politici

Inferenze 
argomentativie

Valutare tesi, prove 
e conclusioni

Ragionamento 
critico, valutazione 
della coerenza

Partecipazione 
informata 
al dibattico 
democratico

Inferenze ideologiche

Riconoscere 
orientamenti 
valoriali e strategie 
persuasive

Analisi critica 
del discorso

Resistenza 
a manipolazione 
e disinformazione

Inferenze multimodali
Integrare testo, 
immagini, 
video e dati

Integrazione 
intersemiotica

Cittadinanza 
digitale 
consapevole

Tabella 2. Relazione tra literacy, pensiero critico e partecipazione civica. 

La sintesi di queste interconnessioni tra processi cognitivi e impegno 
democratico è illustrata nella Tabella 2, che delinea il passaggio dalla com-
petenza linguistica alla partecipazione civica attraverso la mediazione del 
pensiero critico. Lo sviluppo intenzionale di tali competenze permette di tra-
sformare la pluralità dei media in una risorsa per una cittadinanza critica e 
attiva.

In questo quadro, l’alfabetizzazione argomentativa emerge come compe-
tenza chiave. Lo studio di Wenger et al. (2026) mostra come la partecipazione 
a dibattiti strutturati favorisca l’acquisizione di abilità linguistiche e lo svi-
luppo di competenze democratiche quali l’ascolto reciproco e la costruzione 
condivisa di giudizi motivati. Come sottolinea Nussbaum (2010), una demo-
crazia solida richiede cittadini capaci di argomentare, di comprendere punti 
di vista diversi e di esprimere il dissenso in modo responsabile.
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Figura 3. Integrazione tra educazione linguistica, pensiero critico  
e pensiero civico nello sviluppo delle competenze democratiche.

Il modello concettuale rappresentato nella Figura 3 evidenzia graficamen-
te l’interazione tra queste dimensioni, dove le competenze linguistiche e le 
capacità inferenziali non sono elementi isolati, ma il perno su cui ruotano il 
pensiero critico e il pensiero civico per la costruzione di identità democrati-
che consapevoli.

Tale integrazione trova un riscontro diretto anche nei quadri normativi 
internazionali, come riassunto nella Tabella 3. 
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Ambito
Obiettivi 
educativi

Competenze 
chiave 

sviluppate

Esempi 
di pratiche 
didattiche

Riferimenti

Educazione 
linguistica

Garantire 
l'accesso ai 
linguaggi della 
scuola e della 
cittadinanza

Comprensione 
testuale, 
inferenze, ar-
gomentazione, 
espressione 
del dissenso 

Discussioni 
guidate, 
analisi testi, 
produzione 
di testi 
argomentativi

Nussbaum 
(2020); Cain. 
Oakhill, & 
Bryant (2014); 
Graesser, 
Singer, & 
Trabasso (1994)

Pensiero critico

Formare 
cittadini capaci 
di valutare 
informazioni, 
distinguere 
fatti da 
opinioni

Analisi, sintesi, 
valutazione, 
inferenze 
argomentate

Dibatiti, 
problem-
solving, casi 
studio

Facione (1990; 
2015); Glaser 
(1941); Ten 
Dam & Volman 
(2004)

Pensiero civico

Promuovere 
partecipazione 
attiva e 
responsabilità 
sociale

Consapevolez-
za dei diritti 
e doveri, 
empatia, 
tolleranza, 
partecipazione

Progetti 
di cittadinanza, 
simulazioni 
legislative, 
volontariato 
scolastico

Hoskins et 
al. (2008; 
2015); Comber 
(2005); ICCS 
(2022)

Competenze 
democratiche 
integrate

Sviluppare 
abilità di 
cittadinanza 
consapevole e 
critica

Valori 
democratici, 
responsabilità, 
capacità di 
mediazione, 
dialogo 
interculturale

Progetti in-
terdisciplinari, 
cooperative 
learning, dis-
cussioni etiche

Consiglio 
d'Europa 
(2018); Freire 
(2011); Nuzzaci 
(2021)

Identità civica

Costruire 
senso di 
appartenenza 
e impegno 
nella comuntà 

Riflessività 
etica, pensiero 
critico e civico 
integrato, 
capacità 
di agire demo-
craticamente

Esperienze 
di governance 
scolastica, 
partecipazione 
a comunità 
locali, 
#ShareEU

Nuzzaci & 
Rizzi (2020); 
Dewey (1910)

Tabella 3. Competenze di cittadinanza nei principali documenti europei e internazionali.
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L’analisi dei quadri normativi presentati conferma che l'integrazione 
tra competenze linguistiche e pensiero civico è essenziale per affrontare la 
complessità delle società contemporanee. In questo quadro, le competenze 
inferenziali costituiscono il ponte cognitivo tra alfabetizzazione e parteci-
pazione. In questo senso, le competenze inferenziali costituiscono il ponte 
cognitivo tra alfabetizzazione e partecipazione. Come chiarisce Freire (1983), 
“Bibliografia leggere il mondo precede leggere la parola” (p. 10): questo mo-
vimento continuo tra mondo e parola è ciò che permette la trasformazione 
attiva della realtà. questo movimento continuo è ciò che permette la trasfor-
mazione attiva della realtà, costruendo un'infrastruttura strategica per raf-
forzare la democrazia.

Povertà linguistica, analfabetismo funzionale 
e disuguaglianze democratiche

Se le competenze linguistiche rappresentano una condizione essenziale 
per l’esercizio della cittadinanza democratica, la loro distribuzione diseguale 
nella popolazione costituisce inevitabilmente un fattore di riproduzione del-
le disuguaglianze sociali e civiche. Le indagini internazionali sull’alfabetiz-
zazione degli adulti condotte dall’OCSE attraverso il programma PIAAC mo-
strano come una parte significativa della popolazione adulta presenti livelli 
di literacy insufficienti per affrontare in modo autonomo le richieste cogni-
tive della vita sociale e lavorativa (OECD, 2013a; OECD, 2021a; 2025). In molti 
casi gli individui riescono a decodificare testi brevi, ma incontrano difficoltà 
nell’interpretare contenuti complessi, integrare informazioni provenienti da 
fonti diverse o trarre inferenze da dati impliciti.

Questa condizione, definita analfabetismo funzionale, non indica l’as-
senza di competenze di base, ma la difficoltà di utilizzarle efficacemente nel-
le pratiche della vita quotidiana. Le implicazioni di tale fenomeno sono pro-
fondamente politiche, in quanto la partecipazione democratica richiede la 
capacità di comprendere informazioni articolate, interpretare discorsi pub-
blici e valutare la coerenza delle argomentazioni. Quando queste competenze 
risultano fragili, i cittadini possono trovarsi in una condizione di maggiore 
vulnerabilità nei confronti della semplificazione e della manipolazione di-
scorsiva.

La pedagogia critica di Paulo Freire offre una prospettiva utile per inter-
pretare queste dinamiche, in quanto ha evidenziato come l’esclusione dai 
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linguaggi che strutturano la vita sociale rappresenti una forma di oppressio-
ne culturale che limita la possibilità dei soggetti di riconoscersi come prota-
gonisti della propria storia. Se per Freire è la parola autentica a trasformare 
il mondo (Freire, 1970/2011), per poterla “pronunciare” è necessario avere ac-
cesso ai linguaggi che permettono di interpretare e nominare la realtà. In 
contesti comunicativi caratterizzati da narrazioni polarizzate, tale capacità 
diventa ancora più rilevante: la comprensione critica implica infatti percepi-
re la relazione tra testo e contesto (Freire, 1983a, p. 5). Le competenze inferen-
ziali permettono di collegare informazioni diverse e riconoscere presupposti 
impliciti, trasformando la literacy in una forma di partecipazione democrati-
ca consapevole.

Conclusioni
L’analisi sviluppata nel presente contributo ha evidenziato come le compe-

tenze linguistiche rappresentino una dimensione strutturale della parteci-
pazione democratica. In società caratterizzate da una crescente complessità 
informativa e comunicativa, la possibilità di comprendere i discorsi pubblici, 
valutarne le implicazioni e intervenire nello spazio sociale dipende dalla di-
sponibilità di adeguati strumenti linguistici e cognitivi. L’alfabetizzazione 
non consiste soltanto nell’acquisizione di abilità tecniche, ma rappresenta un 
processo attraverso cui i soggetti sviluppano una comprensione critica della 
realtà sociale e delle relazioni di potere che attraversano il linguaggio e i di-
scorsi pubblici (Freire, 1970/2011; Freire & Macedo, 1987).

In questo quadro, le competenze inferenziali assumono un ruolo partico-
larmente rilevante, poiché consentono ai soggetti di collegare informazioni, 
integrare conoscenze pregresse e costruire interpretazioni coerenti dei testi 
e dei discorsi sociali. Tali processi rappresentano una condizione essenziale 
per lo sviluppo del pensiero critico e per la partecipazione informata ai pro-
cessi deliberativi.

Alla luce di queste considerazioni, l’educazione linguistica può essere in-
terpretata come una componente fondamentale della formazione democra-
tica. Promuovere lo sviluppo diffuso delle competenze linguistiche e inferen-
ziali significa fornire ai cittadini gli strumenti necessari per orientarsi nei 
complessi ecosistemi informativi contemporanei, interpretare criticamente 
i discorsi pubblici e partecipare in modo consapevole alla vita democratica.
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